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			Paesaggi conversano

			Prefazione di Irene Sabetta

			Scrivere haiku è al tempo stesso un percorso di ricerca e un punto di arrivo. Questa forma poetica, nata in Giappone, è oggi pienamente inserita nella tradizione internazionale ed esercita un fascino profondo su chiunque ne colga la forza espressiva e la capacità di sentire e di interpretare il reale. Da qui nasce il desiderio di praticarla, riconoscendola come una disciplina interiore o una forma di meditazione.

			Nella sua apparente semplicità, l’haiku amplifica il nostro modo di stare nel mondo, generando un’energia difficilmente riscontrabile in altre forme artistiche. Esso non spiega, non commenta, soltanto mostra l’attimo nella sua pregnante intensità.

			L’attimo, infatti, ne costituisce il nucleo, “a moment of being”, per dirla con Virginia Woolf, in una condizione di ascolto e sospensione del giudizio, che si offre nella sua essenza e viene poi racchiuso in una struttura metrica essenziale ma rigorosa. In questa forma non trovano spazio né l’ornamento retorico né il virtuosismo stilistico; ciò che conta è la capacità di togliere, di affinare, di rivelare con essenzialità la bellezza delle cose. Per sua natura, l’haiku evita metafore complicate e predilige immagini concrete per disvelare come in un lampo di luce scorci di un mondo che è, allo stesso tempo, costruzione del poeta, frutto della sua meditazione, osservazione di chi guarda e abita il presente. Si tratta, pertanto, di un mondo compiuto che non chiede nulla se non di essere colto e condiviso nella sua immediatezza.

			L’haiku nasce e si colloca in uno spazio di attesa che possiamo creare e custodire nella quotidianità: una sorta di terreno fertile per emozioni, percezioni e sguardi. 

			La raccolta Con un vento leggero di Daniele Margiotta si configura come un diario essenziale dell’esistenza, una traccia rapida e intensa del vivere di ogni giorno, un movimento profondo di amore per la vita – una vita che entra dalle piccole cose e attraversa la mente fino a raggiungere l’anima.

			E nella lettura, tutto questo diventa riconoscibile, offrendo al lettore l’accesso a un universo poetico e umano condiviso.

			Nell’opera di Daniele, colpisce come il fermo immagine tipico della natura impressionistica dell’haiku conviva con il dinamismo, che attraversa ogni terzina: «Solare sosto, / il vento apre il limbo / del mio passare». (Haiku – 3 aprile 2024)

			Pur nella brevità e nell’apparente staticità dell’istantanea poetica, ogni componimento registra un processo di trasformazione: il mutamento della luce, delle stagioni, degli stati interiori. Numerosi sono i verbi di movimento e della metamorfosi i quali mettono in evidenza come il testo privilegi non l’oggetto immobile, ma il suo continuo divenire, non la fissità ma la transizione: «Muovono saldi / dal meriggio dei campi, / i primi passi». (Haiku – 10 aprile 2024)

			A proposito della qualità fluida delle esperienze umane che l’autore sottolinea in molti degli haiku contenuti nella raccolta, c’è un componimento che a me sembra particolarmente significativo e quasi centrale nella sua poetica: «Da truci pene, / un transito si offre / alla bellezza». (Haiku – 27 maggio 2024)

			L’haiku mette in scena un movimento di trasformazione che nasce dal dolore e conduce verso un’apertura inattesa. L’espressione iniziale, «Da truci pene», introduce una condizione di sofferenza aspra, quasi materiale nella sua durezza: l’aggettivo “truci”, utilizzato da Daniele, accentua infatti la dimensione violenta e disgregante dell’esperienza vissuta. Tuttavia il componimento non resta immobile in questa condizione, ma si organizza intorno all’idea del passaggio e del fluire.

			Il verso centrale – «un transito si offre» – costituisce il nucleo dinamico dell’haiku. Il sostantivo “transito” evoca un attraversamento, un movimento continuo che impedisce al dolore di fissarsi in una forma definitiva. Non si tratta di una liberazione improvvisa o consolatoria, ma di un varco che lentamente si apre: il verbo “si offre” suggerisce infatti qualcosa di fragile, quasi discreto, che appare senza imporsi.

			La conclusione – «alla bellezza» – aggiunge una tensione verso una dimensione altra, non come negazione della sofferenza, ma come suo possibile approdo trasformativo. La bellezza emerge allora come esito di un processo di attraversamento. In questo senso l’haiku esprime pienamente il tema del fluire: il dolore non viene cancellato, ma attraversato, e proprio nel movimento del passaggio può generare una nuova percezione del reale.

			Tornando all’impianto generale dell’opera, va sottolineata la precisa datazione degli haiku, che conferisce al libro, come già accennato, il carattere di un diario di vita vissuta e registrata. I testi sembrano assumere la forma di annotazioni marginali, appunti rapidi o didascalie illuminanti, quasi che l’opera autentica non coincida con la scrittura stessa, ma con l’esperienza della vita che essa accompagna e testimonia.

			La dimensione del percorso iniziatico che si delinea nella successione degli haiku suggerisce un itinerario di trasformazione personale, scandito da sommovimenti intimi e momenti di consapevolezza. Il paesaggio naturale si configura così come riflesso di un paesaggio interiore che progressivamente affiora.

			La stagionalità prevista dalla tradizione dell’haiku sembra inoltre trasferirsi nella struttura cronologica della raccolta: le date diventano indicatori simbolici del tempo emotivo. Giugno, ad esempio, potrebbe alludere a un dolore da elaborare e infine risanare, inscrivendo l’esperienza privata nel ritmo ciclico delle stagioni.

			L’arco cronologico che va dal marzo 2024 al luglio 2025 costruisce infine una trama temporale significativa. Particolarmente suggestiva è la possibilità di leggere la successione dei testi come un elettrocardiogramma della scrittura: periodi di intensa concentrazione poetica si alternano a lunghe pause, vere e proprie aritmie del cuore creativo. Anche il silenzio assume allora valore espressivo, inducendo a interrogarsi sulle ragioni profonde che conducono, di volta in volta, alla necessità della parola oppure alla sua sospensione.

			Nella veglia di / un travaglio, aspiro / oltre la soglia. 

			(Haiku – 31 maggio 2024)

		


		
			Introduzione

			di Daniele Margiotta

			Nuda al vento,

			sulla soglia dell’alba

			ora affiora.

			(Haiku – 1ᵒ giugno 2024)

			L’alba illumina la soglia:

			l’opera affiora luminosa e si avvicina nel silenzio.

			La parola abiterà nel bianco vuoto del foglio.

			L’haiku chiama a sé lo sguardo,

			l’accoglienza,

			l’approfondimento:

			un soffermarsi con cura,

			affinché ne emergano la geometria interna e la fragranza.

			Tre versi per spogliarsi di tutto.

			Come nudarsi al vento.
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			Soffia il cielo,

			con un vento leggero

			apre mistero.

			(Haiku – 3 marzo 2024)

		


		
			Qui mi arrendo:

			commuove la terra

			nel suo cammino.

			(Haiku – 3 marzo 2024)

		


		
			Una gran gioia:

			nello spirito spunta

			il primo sole.

			(Haiku – 3 aprile 2024)

		


		
			Solare sosto,

			il vento apre il limbo

			del mio passare.

			(Haiku – 3 aprile 2024)

		


		
			Di foglie verdi

			la quercia in ultimo

			è rinnovata.

			(Haiku – 3 aprile 2024)

		


		
			Muovono saldi,

			dal meriggio dei campi,

			i primi passi.

			(Haiku – 10 aprile 2024)
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